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IInn  cchhee  mmoo((nn))ddoo  vviivviiaammoo

nnoonn  ttuuttttoo  èè  ddaa  bbuuttttaarree......
RRiidduuccii,,  rriiuuttiilliizzzzaa  ee  rriicciiccllaa!!
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Con il patrocinio di

Carissimi
bambini,

proteggere
l’ambiente
naturale per
costruire un
mondo di pace

è dovere di ogni
persona, ma per proteggere una
cosa bisogna conoscerla. È per
questo motivo che è nata la
collana “Meravigliosambiente”,
un viaggio, o meglio
un’avventura, alla scoperta
dell’ambiente che ci circonda,
per scoprirne la bellezza e la
ricchezza, spesso date per
scontate.

Ad accompagnarci ci sarà
Aviel, un simpatico uccellino
che, grazie alle informazioni
raccolte da molti esperti che
hanno studiato la nostra terra
da cima a fondo, ci introdurrà
all’interno dei vari aspetti
dell’ambiente che ci circonda.

Buon lavoro
a tutti!

Il Presidente,
Paolo Colombani
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Ci siamo
divertiti insieme
alla scoperta
dell’ambiente e
delle sue principali
componenti e siamo
già arrivati all’ultimo
libretto… 

Durante tutto questo lungo viaggio abbiamo
imparato che l’uomo può aiutare l’ambiente
ma anche che, a volte, non se ne cura abbastanza…
È importante sapere che qualunque attività umana produce dei
rifiuti (anche tu quando hai finito di fare la merenda!) che devono
essere gestiti con cura e non abbandonati dove capita se non
vogliamo che il nostro amato pianeta diventi una grande spazzatura.
E proprio questo sarà l’argomento dell’ultimo libretto…

Ma non spaventarti! Vedrai che non tutti i rifiuti puzzano e persino
che non tutti sono da buttare definitivamente! Alcuni sono
addirittura utili! Allora sei pronto? Coraggio, gira pagina e inizia
l’esplorazione!

Ciao!

Aviel
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77--RRiiffiiuuttii

Cosa sono  i rifiu

QQuuaannddoo  uunnaa  ccoossaa  èè  vveecccchhiiaa  ee
rroovviinnaattaa,,  ooppppuurree  èè  rroottttaa  ee  nnoonn
ppoossssiiaammoo  ppiiùù  uuttiilliizzzzaarrllaa,,  ddii  ssoolliittoo
vviieennee  bbuuttttaattaa..
TTuuttttee  qquueessttee  ccoossee  cchhee  ggeettttiiaammoo
vviiaa  ssii  cchhiiaammaannoo  rriiffiiuuttii..

I giocattoli rotti sono un rifiuto? Sì!
E i pennarelli scarichi? Sì!
E gli avanzi della merenda? Sì!
Questi sono solo alcuni esempi.
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sono  i rifiuti?
Non sono tutti uguali!

Rifiuti soli
di urbani

Rifiuti peri
colosi

Rifiuti indu
striali

Rifiuti ingo
mbranti

Sono quelli derivanti da attività
domestiche (cioè che si svolgono a
casa) o simili (bar, uffici, ristoranti):
carta e cartone, plastica, lattine,
vetro, avanzi di cibo…

Pile e batterie esaurite, vernici, solventi
e insetticidi, farmaci scaduti… sono i
rifiuti che possono maggiormente
danneggiare l’ambiente e l’uomo.

Questi rifiuti non possono
essere buttati nel bidone di
casa perché sono troppo grandi:
elettrodomestici, mobili,
materassi….

Sono quelli derivanti
dalle attività delle
industrie e, a
seconda di ciò che
contengono, possono
essere anche molto
pericolosi!!!
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77--RRiiffiiuuttii

FFiinnoo  aa  qquuaallcchhee  sseeccoolloo  ffaa  ii  rriiffiiuuttii  nnoonn
eerraannoo  uunn  pprroobblleemmaa  ppeerrcchhéé  ttuuttttoo  cciiòò
cchhee  ll’’uuoommoo  bbuuttttaavvaa  vveenniivvaa  ssmmaallttiittoo
((cciiooèè  aassssoorrbbiittoo))  nnaattuurraallmmeennttee
ddaallll’’aammbbiieennttee..
L’uomo preistorico non aveva di certo le
bottiglie di plastica né il frigorifero
nella sua caverna!!!

Un tempo, l’imballaggio consisteva in
foglie d’albero, pelli di animali, vasi
di legno, terracotta, metallo o vetro.
Si era capaci di conservare le cose e
di riutilizzarle. Gli utensili della
cucina venivano riparati, le vecchie
stoffe servivano per fare
stracci, gli attrezzi di
legno rotti venivano
aggiustati o usati per
fare fuoco in casa...
Tutti gli avanzi
biodegradabili servivano
per nutrire maiali e
altri animali o per
concimare la terra.

In passato, i quaderni erano di
pietra o di corteccia, tavolette di
argilla, papiro e pelli trattate di
animali.
In seguito, si cominciò a produrre
carta dagli stracci e poi dalla
cellulosa del legno.

Un po’ di  storia
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Alcuni scienziati hanno
calcolato che, per smaltire
tutti i rifiuti prodotti, oggi
servirebbero quasi 2
pianeti Terra! Ma noi ne
abbiamo uno a disposizione,
quindi dobbiamo imparare
a rispettarlo.

L’aumento della popolazione, la sua
concentrazione in paesi e città
sempre più grandi, lo sviluppo
industriale e il cambiamento nella
composizione dei rifiuti hanno rotto
questo equilibrio...
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77--RRiiffiiuuttii

Quanti  rifiu

*RAEE: questa sigla significa “Rifiuti da Apparecchiature
Elettriche ed Elettroniche”.

solo in lombardia si producono
4.932.262 tonnellate
di rifiuti all’anno
suddivise in questo modo:

2.477.685 576.058

310.341382.656377.524352.389

156.679157.950140.980

ohibò!

*

OOggnnii  aannnnoo,,  ssoolloo  iinn  IIttaalliiaa,,
vveennggoonnoo  pprrooddoottttee  114400
mmiilliioonnii  ddii  ttoonnnneellllaattee  ddii
rriiffiiuuttii  ((11tt  ==  11..000000kkgg!!))..
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uanti  rifiuti!
Con un po’ di pazienza,
prendi la bilancia e pesa i
rifiuti (oppure contali).
Fai una tabella tipo questa
e compilala.

Ora confronta i tuoi
risultati con quelli della
maestra e dei tuoi
compagni...

Osserva
e cacola

quanti rifiuti si
producono

a casa
tua in una
settimana

● carta e penna
● una bilancia

(o una buona vista!)

occorre:

indagine straordinaria

tipo di
rifiuto

quantità:
peso o numero

carta e cartone

alluminio

plastica

vetro

tetrapak

fondi di caffè,
tè, camomilla

fiori, foglie,
erba, rami, pigne

avanzi di cibo

frutta e verdura

olio di frittura

medicine scadute

pile, batterie

Vince chi
tra voi ha prodotto
MENO rifiuti degli
altri!! Vuoi sapere

perché? Gira
pagina….
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77--RRiiffiiuuttii

La regola delle 3 erre

Riutilizza (gli oggetti più volte);
pensa, prima di acquistare un
bene, alla sua durata nel tempo:
alcuni oggetti anche di “seconda
mano” funzionano benissimo (per
esempio i giocattoli)

…e se proprio non puoi
fare a meno di buttarli,
ricicla (cioè fai
correttamente la raccolta
differenziata)

Riduci (la quantità di rifiuti
prodotti): quando l’involucro
non è necessario, perché non
acquistare un prodotto
sfuso? In fondo, se vuoi
mangiare un cioccolatino non
c’è bisogno di comprare una
confezione regalo…

QQuuaannddoo  ssii  ppaarrllaa  ddii  rriiffiiuuttii,,  cc’’èè  uunnaa  rreeggoollaa  cchhee  vvaallee

ppiiùù  ddii  ttuuttttee  llee  aallttrree::  èè  llaa  rreeggoollaa  ddeellllee  33  eerrrree!!

RRiidduuccii

RRiicciiccllaa

RRiiuuttiilliizzzzaa
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lle 3 erre

1 - Vaschette di polistirolo e
plastica per alimenti, lana, car-
toncino.
2 - Rotolo di cartone e pezzi di
scatoloni.
3 - Contenitore del sapone per
l’auto e tappi di plastica.
4 - Barattolo di latta e tappi di
sughero.
5 - Rotolo e pezzi di cartone,
tappo a corona.
6 - Scatola della pastina.
7 - Bottiglie di plastica e tappi.
8 - Cartoni del latte e tappi.
9 - Contenitori del detersivo e
dell’ammorbidente.
10 - Tappo di sughero, panno,
filo e lana.

Prova a
indovinare di
cosa sono
fatti questi
giocattoli

1
2 3

4

5

6

7
8

9
10
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77--RRiiffiiuuttii

Costruiamo  insiem

Ritaglia un rettangolo
nel contenitore del
latte come vedi nel
disegno. Se hai quello
apribile, usa il pezzo
appena ritagliato e
chiudi bene
applicandolo con
l’attaccatutto.

Fai un buco e
inserisci lo
stecchino da
spiedino. Piega a
fisarmonica il foglio
di carta e infilalo
nello stecchino per
fare la vela.

Con i tuoi amici fissate un traguardo.
I velieri vanno spinti soffiando e
spostando l’acqua, senza però toccarli
con le mani. Attenzione, le onde
troppo grandi potrebbero riempire
l’imbarcazione e affondarla!

1

2 3

● 6 contenitori del latte da 1 litro
o scatole simili

● nastro adesivo
● forbici
● 1 paio di vecchi calzini
● ago e filo

● 1 contenitore
del latte da 1 litro

● stecchino
● forbici
● attaccatutto
● 1 foglio di carta 

1

Lava e asciuga bene i cartocci.
Taglia la parte
superiore e
richiudila col
nastro adesivo
in modo che la
superficie sia
piatta.

Infila i calzini uno nell’altro e
chiudi la pallina con qualche
punto di cucitura.

A turno mettete
i birilli uno sull’altro e
lanciate la pallina da
una distanza
di almeno 5 metri...
Cercando di
rovesciarne il più
possibile.

2 3

il veliero

occorre:

occorre:
i birilli
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ruiamo  insieme un...

Segna per terra una linea che i giocatori non
dovranno superare durante il lancio
(chi supera salta il giro).
A 3 metri disponi gli ostacoli come vedi nel disegno.

Arrotola la fettuccia intorno alla scatoletta.
La ruzzola è pronta.

Tieni in mano la ruzzola con il capo della fettuccia tra le dita. Lancia la
ruzzola; con il braccio teso, dai con la mano un colpo in modo che la

ruzzola giri in senso antiorario (dopo poche prove ti verrà
benissimo). Ecco che la ruzzola rotolerà in avanti.

Vince la ruzzola che va
più lontano senza colpire
gli ostacoli.
Per ogni ostacolo colpito,
1 punto in meno.

Ritaglia un cerchio di
cartone grande come
la scatoletta di tonno.
Appoggialo sopra
come coperchio.

Avvolgi il nastro
adesivo intorno alla
scatoletta fino a
coprirla.

1

2

3

4

5

Disponi così
gli ostacoli del
percorso

● scatoletta del tonno
pulita e asciutta

● cartone da imballaggio
● nastro adesivo
● 1 m circa di fettuccia
● 9 o più bicchierini

dello yogurt vuoti
● gessetto o bastoncino

la ruzzola

occorre:
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77--RRiiffiiuuttii

Ciclo e  riciclo

Getta il rifiuto nel suo bidone tracciando una riga
di collegamento con la matita:

È importante fare bene la raccolta differenziata, cioè separare i
rifiuti in base al materiale di cui sono fatti. Eh già, perché se i
materiali sono diversi anche il loro destino sarà diverso. Proviamo
insieme!

RiCORDATi
CHE iL BARATTOLO

VUOTO DELLA
MARMELLATA, SE

NON è ROTTO PUOi
SEMPRE RiUsarlo

PRiMA Di
BUTTARLO!

Il gioco del bidone

medicine
scadUte

pile e
batterie

riviste, cartone,
quaderni vecchi. buccia

di banana

confezione
dei biscotti

bottiglia di
vetro rotta

medicina scaduta

latta dei
pelati

barattolo
della

marmellata
vuoto

bustina
del tè

pile
scariche

pallone
bucato

scarpe rotte

bottiglie,
piatti e bicchieri
della festa di
compleanno
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Ciclo e  riciclo
Occhio ai materiali

...da 1 bottiglia di PET si può ottenere
un pile (l’indumento)?

...da 100/200 tappi si può ottenere
una chiave inglese? 

...da 900/ 1000 bombolette
si può ottenere una panchina? 

...da 1000/1500 scatolette di tonno
si può ottenere una bicicletta?

Per fare questo, esistono dei consorzi di
raccolta specifici per ciascun tipo di materiale
che può essere riciclato; ti dico i primi, poi
prova ad indovinare gli altri da solo (o con
l’aiuto dei tuoi amici o della maestra): 

• Co.Re.Pla: Consorzio Recupero Plastica

• COMIECO: Consorzio Nazionale recupero e
Riciclo Imballaggi a base cellulosica, cioè
Carta e Cartone

• Co.Re.Ve: Consorzio Recupero
Ve.............?

• C.I.Al: Consorzio recupero
Imballaggi in Al.................?

• C.N.A.: Consorzio Nazionale
Acc..............?

• Rilegno: Consorzio nazionale
per il recupero e il Riciclaggio
degli Imballaggi in .................?

lo sapevi che...

II  mmaatteerriiaallii  sseeppaarraattii  ccoonn  llaa  rraaccccoollttaa  ddiiffffeerreennzziiaattaa
ppoossssoonnoo  eesssseerree  rriicciiccllaattii,,  oovvvveerroo  llaavvoorraattii  ppeerr
pprroodduurrrree  ooggggeettttii  nnuuoovvaammeennttee  uuttiilliizzzzaabbiillii..  

Vetro, Alluminio, Acciaio, Legno
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Compostaggio  in giardin

14

77--RRiiffiiuuttii

SSaaii  cchhee  ppoossssiiaammoo  ootttteenneerree  ddeellll’’oottttiimmoo  tteerrrriicccciioo  uussaannddoo  ii  rreessiidduuii
nnaattuurraallii  ddeellllaa  ccuucciinnaa    ee  ddeell  ggiiaarrddiinnoo??  NNoonn  èè  uunnaa  mmaaggiiaa,,  pprroovviiaammoo  aa
ffaarrlloo  iinnssiieemmee  aa  ssccuuoollaa  ee  vveeddiiaammoo  ccoommee  ssii  ffaa!!

Questo terriccio chiamato compost deriva dal lavoro di
decomposizione di scarti naturali da parte di microorganismi, insetti,
lombrichi e funghi in presenza di ossigeno. Possiamo poi utilizzarlo per
rendere più fertile, in modo naturale, la terra di orti, giardini e campi. 

Bucce della frutta, scarti di verdura,
fondi di caffè e tè, gusci d’uovo
tritati, fiori secchi (meglio non gli
avanzi di cibi cotti pechè attirano
mosche e topolini!), rifiuti del
giardinaggio come foglie secche,
erbacce, erba tagliata, piccoli
rametti potati (che servono per fare
il “fondo” della compostiera). Si può
gettare anche cartone per uso
alimentare e tovagliolini di carta,
purchè non siano stampati.

Quali rifiuti utilizzare
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staggio  in giardino

15

● 3m di rete metallica a maglia
medio-fine (da 2 a 10 cm max) e
altezza 1m
● 1 telo di tessuto non tessuto
delle stesse dimensioni della rete
● 1 telo impermeabile
● mollette e filo di ferro
● 1 termometro
● 1 rastrello o 1 pala

occorre:

1 Costruite con la rete
metallica un cilindro di circa
60-65 cm di diametro,
fissandolo con il filo di ferro
(sarà la vostra compostiera).

2 Mettetelo nel giardino
possibilmente sotto un albero
a foglie caduche in modo tale
che d’estate la compostiera
sia all’ombra e d’inverno
riesca a ricevere i raggi del
sole.

Come si fa

4 Cominciate inserire i rifiuti e
mescolateli bene in modo che
le cose secche e quelle più
umide siano ben distribuite.
Poi bagnate il tutto con un po’
d’acqua.

3 Mettete sul fondo della
compostiera dei rami secchi
creando uno strato alto 10-15 cm.
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77--RRiiffiiuuttii

5 Rivestite esternamente la
compostiera con il telo di
tessuto non tessuto e coprite
l’apertura in alto con il telo
impermeabile.

importante: è necessario
rimescolare il cumulo per favorire
l’areazione e la dispersione
dell’umidità in eccesso.

in inverno:
1 rivoltamento dopo 25-30 giorni e
un altro dopo 3/5 mesi.

in estate:
1 rivoltamento dopo
20 giorni e uno
dopo 2/4 mesi.

Se emana un odore
troppo forte
rimescolatelo più
spesso!
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Esperimento:
provate a misurare
la temperatura del
cumulo durante la
varie fasi e
scrivetela su una
tabella. Che cosa
notate?

Nella prima fase, che si
chiama termofila, si libera
energia sotto forma di
calore e la temperatura
raggiunge anche i 60°C;
questo serve anche a
mantenere “igienizzato”
il cumulo, evitando il
proliferare di batteri
patogeni.
Nella seconda fase, la
temperatura diminuisce
fino a 40-45°C.

Nel primo mese i batteri
degradano la sostanza organica
riducendola in composti più
semplici che hanno nomi un po’
difficili (aminoacidi, zuccheri,
acidi grassi); questa fase dura
circa un mese.
Poi intervengono anche alcuni

funghi che attaccano la
cellulosa e l’amido che sono
più difficili da degradare.

L’ultima fase vede l’intervento dei piccoli
animali che popolano il suolo (te li ricordi?
Lino il lombrico, Ciro e Cira i collemboli,
Oscar l’onisco, Mino il millepiedi, Renzo il
ragno) che contribuiscono allo
sminuzzamento e al rimescolamento dei
composti organici e dei minerali
formatisi precedentemente e alla
formazione del terriccio.

Dopo 6/9 mesi il
terriccio è pronto per
essere usato come
fertilizzante per il
giardino, per l’orto o
direttamente nei vasi
di fiori della mamma!

ciro cira

renzo
oscar

lino
mino

A questo
punto il
compost

comincia ad
avere un

profumo di
terriccio
fresco!

Cosa succede?
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In natura tutti gli scarti si trasformano grazie all'azione dei
microorganismi e diventano,  in breve tempo,  nutrimento per altri
esseri viventi:  cìoè il problema dei rifiuti non esiste. Questo però non
vale per l’uomo. Noi produciamo una grande quantità di rifiuti di tanti
materiali diversi; alcuni possono essere riassimilati dal terreno ma la
maggior parte deve essere smaltita e riciclata grazie alla raccolta
differenziata. Tutto ciò che non può essere riciclato finisce nelle
discariche.

18

77--RRiiffiiuuttii

Smaltimento e   termovalhum, 
questo è
un bel

problema...

Il processo di degradazione delle
sostanze organiche in assenza di ossi-
geno viene chiamato fermentazione
(come quella che avviene durante la
produzione del vino, la lievitazione del
pane o nello yogurt).

In natura esistono alcuni tipi di microbi
che vivono e si riproducono in luoghi
dove non c’è ossigeno. Sono chiamati
organismi anaerobici. Alla stessa fami-
glia appartengono i metanobatteri che
si trovano comunemente nelle torbiere,
negli stagni e nell’intestino di alcuni
animali domestici.

Così avviene dentro le discariche.
Durante questa fermentazione si pro-
ducono anche sostanze molto puzzo-
lenti e che possono essere pericolose
per la “salute” del suolo, dell’acqua e
dell’aria. Tramite la fermentazione si
può avere la produzione di sostanze
combustibili (biogas) e di fertilizzante
(humus) dalla trasformazione dei rifiuti.

È quindi molto importante che la discarica abbia un fondo impermeabilizzato
perché le sostanze inquinanti non scendano nel terreno e inquinino anche la falda
acquifera. La discarica va controllata spesso perché le sostanze tossiche non si
disperdano nell’aria. Quando lo spazio a disposizione è terminato, la discaricha
viene coperta di terra e dopo anni si possono piantare alberi e cespugli. La zona
va comunque controllata ancora dopo la cessazione dell'attività per un periodo
che può durare anche oltre 30 anni!

Discariche

fondo impermeabilizzato

discarica chiusa e coperta di terra
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UUnn’’aalltteerrnnaattiivvaa  aallllaa  ddiissccaarriiccaa  ssoonnoo
ii  tteerrmmoovvaalloorriizzzzaattoorrii  oo
tteerrmmoouuttiilliizzzzaattoorrii..
In questi grandi impianti i rifiuti vengono
utilizzati come combustibile (ricordi che
cosa significa? te ne avevo parlato nel libretto
sull’aria!) per la produzione di energia elettrica e
calore che poi vengono distribuiti nelle case. I rifiuti
sono considerati dalle leggi europee una fonte di energia
“rinnovabile” e quindi il loro utilizzo nei termovalorizzatori è da
preferirsi allo smaltimento in discarica. 
Ma come funziona un termoutilizzatore?

19

timento e   termovalorizzazione

Anche in Lombardia ci sono termoutilizzatori che
producono energia elettrica e calore, come ad esempio quelli di A2A a
Brescia, a Milano (Amsa) e a Corteolona (Ecodeco).

Arrivano i rifiuti
e vengino
immagazzinati

Poi vengono bruciati
in un grande forno

L’energia prodotta con la
combustione viene trasformata
in riscaldamento ed energia
elettrica per le abitazioni.

Termovalorizzazione

forno

magazzino

conversione
energia

filtro fumi

caldaia

ceneri

camino

1 2 3
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Cosa posso  fare?
MMeerraavviigglliioossaammbbiieennttee  --  dduuee 77--RRiiffiiuuttii

Compra frutta, verdura
o altri cibi calcolando i
tuoi bisogni reali: se
infatti non li consumi,
c’è rischio che vadano a
male. Ripensa a quando
ti è capitato l’ultima
volta di buttare via del
cibo e cerca di capirne
il motivo.

Leggi le etichette per il
corretto dosaggio dei prodotti. Per
esempio i detersivi, gli shampoo, i
dentifrici e altri prodotti per la pulizia.
Avendo questa attenzione, farai durare
di più i prodotti che compri e
contribuirai a mantenere più pulito
l’ambiente.

Controlla le
date di
scadenza:
non rischierai
di scartare
cibi, pile, ecc.
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posso  fare?
Impara a riconoscere
i marchi di qualità
ambientale di prodotto
e privilegia quelli con
la “margherita” di
Ecolabel.

Evita di utilizzare piatti,
bicchieri, posate e tovaglie
“usa-e-getta”.

Prima di eliminare vestiti,
libri, mobili, elettrodomestici,
biciclette, ecc. pensa se
possono servire a qualcun
altro.

Cerca insieme ai tuoi genitori
la  “ricicleria” più vicina a
dove abiti e vai a vedere
quanti materiali si possono
raccogliere e riciclare. 
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77--RRiiffiiuuttii

Luoghi da  visita

In una grande città come Milano il problema dello
smaltimento dei rifiuti è molto importante.
Che la propria città sia più pulita, bella e vivibile,
dipende anche dalla
collaborazione tra i cittadini e
chi cura la pulizia della città (e
la raccolta dei rifiuti). Tutti
infatti possono contribuire con
piccoli gesti quotidiani, come per
esempio mettendo la carta nel
cassonetto giusto, raccogliendo i
“bisognini” del proprio cagnolino,
non abbandonando fuori dai
contenitori lattine e bottiglie.

Durante questa
visita avrete
l’opportunità di
vedere da vicino
alcuni dei mezzi

Amsa e capirne il funzionamento e poi
partecipare ad una “lezione
interattiva” con proiezione di filmati sulla raccolta differenziata e
sulla pulizia della città. Ampio spazio è dedicato alle domande che
bambini ed insegnanti vorranno fare.
Per rendere la visita “magica”, Amsa vi saluterà con lo spettacolo
teatrale: “Riciclare è una magia” e se fate i bravi vi riserverà delle
sorprese utili e divertenti!

Prenotazioni e informazioni:
AMSA http://www.amsa.it/gruppo/cms/amsa/progetti/progetto_scuola/
tel. 02.27298358 - fax 02.27298978 - e-mail: progettoscuola@amsa.it

Dove vanno a finire i rifiuti a Milano?

Scopriamolo
insieme

all’Auditorium
Amsa di Milano!
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ghi da  visitare

Prenotazioni e informazioni:
tel. 035.3514474 - 035.351778 - centralino 035.351111
infobg@a2a.ue

Allora puoi andare con i tuoi
compagni e le maestre a Bergamo, a
visitare gli impianti di raccolta e
utilizzo dei rifiuti per la produzione
di elettricità e riscaldamento.

Qui vengono
impiegate tecnologie
di trattamento dei
rifiuti interamente
a secco, che non
consumano acqua né
producono residui
da sottoporre ad
altri trattamenti.
Il Termoutilizzatore
rappresenta una
preziosa fonte di energia per la città di Bergamo; grazie al
funzionamento dell’impianto è possibile infatti produrre non solo
energia elettrica ma anche recuperare energia termica,
convogliando il calore prodotto dalla combustione dei rifiuti nella
rete del teleriscaldamento, fino alle abitazioni dei singoli cittadini.

A pagina 19
ti ho raccontato

brevemente come funziona
un termovalorizzatore.
Ti piacerebbe visitarne

uno?

i a Milano?

Area tecnologica di Bergamo
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ciao! Siamo arrivati alla fine della nostra avventura allascoperta dell’ambiente; insieme ci siamo divertititi e abbiamoimparato tante cose nuove, interessanti e, a volte, curiose...Hai imparato anche a conoscermi e ora sai dove vivo, che cosamangio, come caccio, come mi difendo dai nemici e come metto sufamiglia e mi prendo cura dei miei pulli. Prima di salutarci voglioraccontarti un’ultima cosa su di me, forse quella più incredibile eaffascinante:

Come ti ho anticipato nel primo libretto,
io non vivo sempre nello stesso posto:
arrivo qui a inizio primavera e riparto a
fine estate per trascorrere l’inverno in
Africa, a sud del Sahara al caldo.

Il viaggio che devo
affrontare è lungo quasi
10.000 km!!!
Dall’Africa all’Europa ci
metto circa 45 giorni,
mentre a tornare ce ne
metto circa 100! Sembra
incredibile per un piccolo
uccellino ma ora ti
racconto come faccio. 

Il segreto sta nelle
rotte che seguo! 

Guarda la cartina:
non faccio lo stesso
percorso all’andata e al
ritorno: la mia si chiama
“migrazione ad anello”!

L’ostacolo più grande che
incontro durante i miei
viaggi è sicuramente
l’immenso deserto del
Sahara; pensa che per
attraversarlo devo fare
delle tappe intermedie
cercando un po’ di ristoro
e di fresco nelle oasi!

la migrazione.

77--RRiiffiiuuttii
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Bene, ora che mi conosci meglio e sai
dove mi puoi vedere possiamo salutarci.
Spero di averti aiutato a diventare un
vero investigatore dell’ambiente e di
averti insegnato a conoscere le belle
cose che il nostro pianeta ci offre e a
rispettarle. Vieni a cercarmi con il
binocolo! Potrai vedermi in volo attorno
al “mio” cespuglio spinoso;
non tarderò a farmi
riconoscere!!!
Grazie per la compagnia
e a presto!

ecco un tipico
posto dove mi

fermo a riposare
durante la
migrazione

Carta

d’identità

partenza dall’africa: intorno
alla prima metà di marzo. Noi
maschi partiamo qualche
giorno prima delle femmine in
modo da poter scegliere un
buon posto per fare il nido.
la rotta: Tanzania, Kenya,
Somalia, Etiopia, Mar Rosso,
Penisola Araba, Medio Oriente
e Turchia.
volo: soprattutto nelle ore
notturne: riesco a percorrere
dai 90 ai 170 chilometri a
notte!
soste: durante il giorno, cerco
di individuare un buon posto
dove riposarmi un po’ e
riempire lo stomaco per non
perdere le forze.
durata: 45 giorni circa.

partenza dall’europa: 
tra luglio e agosto.
preparativi: faccio delle belle
mangiate per accumulare
energia nei muscoli che poi
dovranno sostenermi durante il
volo.
la rotta: attraverso la Grecia,
il Mar Egeo, il nord Africa, la
valle del Nilo, il Sudan, il Ciad,
e l’Uganda.
volo e soste: come nel viaggio
di andata.
durata: 100 giorni circa
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Per informazioni: fla@piccolacasaeditrice.it
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